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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 53             del   17-08-2016

	OGGETTO:
	Adozione dello schema di bilancio di previsione finanziaria 2016/2018, dei relativi allegati e, contestuale proposta di adozione dei provvedimenti di salvaguardia dell'equilibrio di bilancio ex art. 193 del Tuel.


L'anno  duemilasedici del giorno  diciassette del mese di agosto alle ore 10:22 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	A
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	A

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	P

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	P

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  18 e assenti n.   2.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Relaziona sulla proposta il Sindaco

Dopo ampia discussione durante la quale alcuni consiglieri esprimono le loro considerazioni 
il presidente mette ai voti il primo emendamento tecnico proposto dall’area III ottenendo il seguente risultato:

· Contrari : Lo Piano, Sanfilippo , Ceracci, Aiello e De Benedetti (5);

· Astenuti : Libeccio e Leone  (2);

· Favorevoli : Cangemi, Clemenza, Cannia, Corrente Giannetto, Campisi, Giannone, Varvaro, Genco, Cammarata, Beninati  e Drago (11)

Qundi mette ai voti il secondo emendamento tecnico proposto dalla Polizia Municipale, ottenendo il seguente risultato:

· Contrari : Lo Piano, Sanfilippo , Ceracci, Aiello e De Benedetti (5);

· Astenuti : Libeccio e Leone  (2);

· Favorevoli : Cangemi, Clemenza, Cannia, Corrente Giannetto, Campisi, Giannone, Varvaro, Genco, Cammarata, Beninati  e Drago (11).

A questo punto il presidente mette ai voti la proposta di deliberazione comprensiva degli emendamenti come sopra riportati, ottenendo il  seguente risultato:

· Contrari : Lo Piano, Sanfilippo , Ceracci, Aiello e De Benedetti (5);

· Astenuti : Libeccio e Leone  (2);

· Favorevoli : Cangemi, Clemenza, Cannia, Corrente Giannetto, Campisi, Giannone, Varvaro, Genco, Cammarata, Beninati  e Drago (11).

Quindi il presidente mette ai voti l’immediata esecutività dell’atto ottenendo il seguente risultato:

· Contrari : Lo Piano, Sanfilippo , Ceracci, Aiello e De Benedetti (5);

· Astenuti : Libeccio e Leone  (2);

· Favorevoli : Cangemi, Clemenza, Cannia, Corrente Giannetto, Campisi, Giannone, Varvaro, Genco, Cammarata, Beninati  e Drago (11).

Allegato “A”

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il quale è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);

Tenuto conto che la suddetta riforma è considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo;

Visto inoltre il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, ed in particolare:

• 
 l’art.  151,  comma  1,  il  quale  dispone  che  gli  enti  locali  deliberano,  entro  il   31 dicembre, il bilancio  di  previsione  per  l’anno  successivo,  osservando  i  principi contabili generali ed applicati allegati al d.Lgs. n. 118/2011;

• 
l’art. 174, comma 1, il quale prevede che l’organo esecutivo predisponga lo schema del bilancio di previsione, del Documento unico di programmazione, unitamente agli allegati e alla relazione dell’organo di revisione, da presentare al Consiglio comunale per le conseguenti deliberazioni;

• 
l’art. 170, comma 1, secondo cui lo schema di Dup è presentato al Consiglio comunale entro il 31 luglio e, per il triennio 2016/2018, entro il 31.12.2015, secondo quanto disposto dal DM 28.10.2015;

Dato atto che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione finanziario 2016/2018  è stato, da ultimo, prorogato al 30 aprile 2016 con D.M. del Ministro dell’interno del 1° marzo 2016 ( G.U. n. 55 del 7.3.2016), e che, pertanto, la gestione finanziaria si è svolta fino a tale data secondo le regole dell’esercizio provvisorio e dal 01 maggio 2016 secondo le regole della gestione provvisoria di cui all’art. 163 del Tuel e al par. 8 del principio contabile applicato  4/2;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D. Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione sono allegati i seguenti documenti:

a) il prospetto esplicativo del Risultato di Amministrazione Anno 2015, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 15 Luglio 2016;

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

g) la nota integrativa al bilancio;
h) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia;

i) prospetto della concordanza tra il bilancio di previsione e obiettivo programmatico del pareggio di bilancio;  
Rilevato che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente  in materia, al bilancio di previsione devono,  inoltre, essere allegati i seguenti documenti:

· elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2014), del rendiconto dell’Unione di comuni relativo all’esercizio 2014 e dei bilanci dei soggetti considerati  nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio;

· la deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 in data 29 Aprile 2016, relativa    all’approvazione dello schema programma triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 128 del D. Lgs. n. 163/2006, nel testo recepito con l’art. 6 della l.r. 12/2011;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 72 in data 02 Maggio 2016, di  destinazione dei proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del D. Lgs. n. 285/1992;

  Preso atto, inoltre, della nuova disciplina sui vincoli di finanza pubblica introdotta dall’art. 1, commi 707 e segg. della legge n. 208/2015, ed in particolare:

•   
del comma 707 che ha abrogato a decorrere dal 1 gennaio 2016 la disciplina sul patto di stabilità;

· del comma 710 secondo cui “ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, gli enti di cui al comma 709 devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali”;

• 
del comma 712 secondo cui “ a decorrere dall'anno 2016, al bilancio di previsione è allegato un prospetto obbligatorio contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo di cui al comma 710”;

VISTO il prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, approvato con D.M. 30.3.2016, pubblicato nella GURI del 21.4.2016 (all. C), come già definito dalla Commissione Arconet nella seduta del 20.01.2016 e reso noto in allegato alla circolare del MEF- Ragioneria Generale dello Stato n. 5 del 10.02.2016;

Dato atto che le previsioni degli stanziamenti di entrata ed uscita di ciascuno degli anni ricompresi nel bilancio 2016/2018 consentono il rispetto del pareggio di bilancio, facendo

applicazione delle regole di cui all’art. 1, comma 711, della legge n. 208/2015, come si evince dal prospetto allegato alla presente proposta per costituirne parte integrante e sostanziale;

.
Visti, inoltre:

• 
l’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come  da  ultimo modificato dall’articolo 1, comma 539, della legge n. 190/2014, il quale consente l’assunzione di nuovi mutui se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, non è superiore pari al 10% delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in  cui viene prevista l'assunzione dei mutui;

•       l’art. 10 della legge n. 243/2012 la quale prevede che, a decorrere dal 2017 secondo l’interpretazione fornita  dalla  Corte  dei  Conti,  sezione  regionale  di controllo per la Regione Siciliana ( delibera n. 85/2016) l’importo dei nuovi muti,  pur in un quadro di  finanza  pubblica  regionale,  non  può  superare  l’importo    delle  quote  capitali rimborsate nell’anno precedente;

Richiamato inoltre l’articolo 162, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale testualmente recita: “Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di  competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell’integrità;

Visto l’art. 1, comma 737, della legge n. 208/2015 in base al quale “per gli anni 2016 e 2017,  i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico, possono essere utilizzati per una quota pari al 100 per cento per spese di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale, nonchè per spese di progettazione delle opere pubbliche”

Atteso che, come risulta dai prospetti allegati al bilancio di previsione 2016-2018, l’equilibrio economico finanziario viene garantito come segue:

Anno 2016: applicando avanzo di amministrazione a spese correnti per € 231.276,71;
Tenuto conto, inoltre, che le manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno imposto pesanti tagli alle risorse provenienti dallo Stato alle regioni e agli enti locali quale ulteriore concorso delle autonomie territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica;

Richiamati in particolare:

· l’articolo 16, comma 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come da ultimo modificato dalla legge di stabilità 2013, con il quale è stato disposta una riduzione di risorse destinate ai comuni di 500 milioni per il 2012, di 2.250 milioni per l’anno 2013, di 2.500 per l’anno 2015 e di 2.600 a decorrere dal 2016. Dal 2013 tale riduzione viene applicata “in proporzione alla media delle spese sostenute per consumi intermedi nel triennio 2010-2012, desunte dal SIOPE, fermo restando che la riduzione per abitante di ciascun ente non può assumere valore superiore al 250 per cento della media costituita dal rapporto fra riduzioni calcolate sulla base dei dati SIOPE 2010-2012 e la popolazione residente di tutti i comuni, relativamente a ciascuna classe demografica di cui all'articolo 156 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”;

· l’articolo 9 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito in legge n. 68/2014, il quale ha esteso a tutti i comuni, in proporzione alla popolazione residente, il taglio di 118 milioni di euro previsto dall’articolo 2, comma 183, della legge n. 191/2009 per i costi della politica;

· l’articolo 47, commi da 8 a 13, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge n. 89/2014, il quale, in relazione agli obiettivi di risparmio di spesa connessi alle acquisizioni di beni e servizi, alle autovetture e agli incarichi di studio, ricerca e consulenza e co.co.co., ha previsto una riduzione di risorse di €. 375,6 ml di euro per il 2014 e di 563,4 ml di euro per il triennio 2015-2017;

Dato atto che in base alla l.r. 3/2016 i trasferimenti correnti della Regione hanno subito, nel complesso, un ulteriore taglio la cui entità non è ancora nota, in assenza della pubblicazione dei criteri di riparto, anche per la mancata copertura degli stanziamenti del bilancio regionale destinati ai comuni, in assenza delle regolazioni contabili tra lo Stato e la Regione Siciliana;

Dato atto, altresì, che anche l’importo del fondo destinato al riequilibrio sulle spese di personale, a seguito dell’abrogazione delle leggi di finanziamento della spesa per i lavoratori precari in regime di proroga, non può essere quantificato con certezza, nonostante la determinazione teorica dell’importo concedibile per l’anno 2016 ( cfr. D.A. 116 del 23.06.2016), in ragione della complessità dei criteri di determinazione dello squilibrio sulle spese di personale;

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 26, della legge n. 208/2015 per l’anno 2016 non risulta possibile azionare la leva della fiscalità locale;

Accertato, pertanto, che non risulta possibile, nonostante i robusti tagli alla spesa corrente, approvare il bilancio in equilibrio per la gestione di competenza;

Considerato che, ai  sensi  del  par. 9/1 del  principio contabile  applicato   4/2, modificato dal

D.M. 20.5.2016 ( GURI del 12.6.2015), è possibile utilizzare l’avanzo libero già in sede di approvazione del bilancio di previsione, in deroga all’art. 187, comma 2, del Tuel, adottando “contestualmente alle procedure di approvazione del bilancio i provvedimenti di cui all’art. 193 del Tuel”, dando atto che sussistono tutte le condizioni previste dal principio contabile richiamato:

-Approvazione del Bilancio successivamente all’approvazione del rendiconto;

-Approvazione del bilancio nel mese di luglio, entro il quale deve essere effettuata la verifica degli equilibri di bilancio ai fini dell’art. 193 del Tuel ( cfr. Faq Arconet n. 7 del 2015 );

-Risulta in modo inequivocabile che non è possibile approvare il bilancio in equilibrio;

Dato atto, pertanto, che su direttiva dell’amministrazione nota prot. 18130 del 25.07.2016, come analiticamente indicato nella nota integrativa, per assicurare l’equilibrio economico e finanziario, si è applicato avanzo di amministrazione libero all’esercizio 2016, per l’importo di € 231.276,71  destinato a finanziare spesa corrente obbligatoria e derivante da eventi non preventivabili e, in buona parte, non riconducibili a scelte autonome del Comune;

Richiamati:

· l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione;

· l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

· l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se  la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

Visto lo schema di DUP 2016/2018 adottato dalla Giunta Municipale;

Visto il d. Lgs. n. 67/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;

PROPONE

1. di adottare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 12, del D. Lgs. n. 118/2011, lo schema bilancio di previsione finanziario  2016-2018, redatto secondo il D. Lgs. n. 118/2011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, con gli allegati previsti dalla legge;

2. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000 nonché il rispetto del saldo finanziario del pareggio di bilancio per ciascuno degli anni del triennio 2016/2018;

3. di dare atto che contestualmente, verificata l’impossibilità di approvare il bilancio in equilibrio di parte corrente, vengono adottati i provvedimenti di salvaguardia di cui all’art. 193, comma 2 del Tuel, applicando avanzo di amministrazione libero a copertura di spese correnti;

4. di trasmettere gli atti all’organo di revisione contabile per l’acquisizione del parere di legge;

5. di autorizzare il Segretario Comunale al deposito e alle comunicazioni secondo modalità e termini previsti dal regolamento di contabilità e dal regolamento di funzionamento del consiglio comunale.

	OGGETTO:
	Adozione dello schema di bilancio di previsione finanziaria 2016/2018, dei relativi allegati e, contestuale proposta di adozione dei provvedimenti di salvaguardia dell'equilibrio di bilancio ex art. 193 del Tuel.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile del II SETTORE - SERVIZI FINANZIARI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 28-07-2016         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 28-07-2016 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Maggio Livio Elia

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  17-08-2016
                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
 Maggio Livio Elia
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Maggio Livio Elia

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Maggio Livio Elia

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 18-08-2016
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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